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LANDUCCI, LUCA
David di Michelangelo (il «gigante di marmo»).
L’unica figura capace di risvegliare l’entusiasmo e
l’ansia di rinnovamento del disincantato speziale fu
quella di Girolamo Savonarola, ma nell’ultimo, in-
fuocato periodo che precedette la condanna del dome-
nicano, L. si tenne lontano dagli scontri che portarono
alla sconfitta della parte ‘piagnona’. La rassegnazione
con cui era solito accettare qualsiasi avvenimento, tri-
ste o lieto, come volontà di Dio, era tale d’altronde da
applicarsi alla sfera personale così come a quella poli-
tica (Diario fiorentino, a cura di J. Del Badia, 1883,
rist. anast. 1985, p. 329, 16 sett. 1512: «Ognuno deb-
be essere contento a quello che permette la divina
bontà, perché tutti gli stati e signorie sono da Dio»).
Non manca però nel Diario una costante condanna
della guerra e delle indiscriminate violenze a essa le-
gate; sono riportate con particolare esecrazione le
«crudeltà» di Vitellozzo Vitelli e di Cesare Borgia, en-
trambi infine giustamente raggiunti dal castigo divi-
no: «Guarda come la giustizia divina paga alle volte el
Sabato! vedi lo sterminio di questa casa [la famiglia
Vitelli]» (Diario fiorentino, cit., p. 252, 5 genn. 1502) e
«Vedi se Valentino rovinava affatto, e se gli era paga-
to del lume e de’ dadi delle sue crudeltà!» (p. 263, 5
dic. 1503). D’altra parte si coglie una nota di patriot-
tico orgoglio civile nella descrizione di una parata mi-
litare che sappiamo voluta da M.: 
a dì 15 di febbraio 1505, fece la mostra in Piazza 400
fanti e’ quali aveva ordinati el Gonfaloniere, di nostri
contadini [...]. E questi erano soldati e stavansi a casa
loro obrigati, quando bisognassi che sieno mossi; e a
questo modo ordinava di farne molte migliaia per tut-
to el contado in modo che non bisognassi avere de fo-
restieri. E così fu tenuto la più bella cosa che si ordi-
nassi mai per la città di Firenze (p. 273).
Bibliografia: Fonti: Diario fiorentino dal 1450 al 1516 conti-
nuato da un anonimo fino al 1542, a cura di J. Del Badia, Firenze
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Lascaris, Giano. – Nato nel 1445 a Costantino-
poli da famiglia di stirpe imperiale, L. trascorse i
primi anni di vita seguendo le peregrinazioni del pa-
dre Giorgio. Da Venezia, dove sembra giungesse in-
torno al 1464, si trasferì a Padova dove fu allievo di
Demetrio Calcondila. Forse su invito di quest’ultimo,
L. si recò a Firenze dove, entrato nella cerchia di
Lorenzo de’ Medici, fu incaricato di delicate missioni
diplomatico-erudite in Oriente: oltre a cercare codici
2 voll., Roma 1974; Disputationes Camaldulenses, a cura di P. Lohe,
Genève 1980; Comento sopra la Comedia, a cura di P. Procaccioli,
4 voll., Roma 2001. Si veda inoltre: B. Machiavelli, Libro di ri-
cordi, a cura di C. Olschki, postfazione di L. Perini, Il Libro di
ricordi di Bernardo Machiavelli, Roma 2007.
Per gli studi critici si vedano: M. Lentzen, Studien zur Dante-
Exegese Cristoforo Landinos. Mit einem Anhang bisher unveröffent -
lichter Briefe und Reden, Köln-Wien 1971; R. Cardini, La critica
del Landino, Firenze 1973; M. Lentzen, Reden Cristoforo Landinos,
München 1974; O. Castellani Pollidori, “Spingare”-“springare”,
«Studi danteschi», 1980, 52, pp. 129-48; O. Castellani Pollidori,
Nuove riflessioni sul Discorso o dialogo intorno alla nostra lingua di
Niccolò Machiavelli, Roma 1981; P. Trovato, Appunti sul Dialogo
intorno alla nostra lingua del Machiavelli, «La bibliofilia», 1981, 73,
pp. 25-69; G. Inglese, “Forte spingava”, «La cultura», 1982, 20, pp.
201-04; P. Procaccioli, Filologia ed esegesi dantesca nel Quattro-
cento. L’Inferno nel Comento sopra la Comedia di Cristoforo Lan-
dino, premessa di G. Petrocchi, Firenze 1989; F. La Brasca,
Cristoforo Landino et la culture florentine de la Renaissance, 3 voll.,
Lille 1991; F. Bausi, Machiavelli e la tradizione culturale toscana,
in Cultura e scrittura di Machiavelli, Atti del Convegno, Firenze-
Pisa 1997, Roma 1998, pp. 81-115; R. Fubini, Politica e morale in
Machiavelli. Una questione esaurita?, in Cultura e scrittura di Ma-
chiavelli, Atti del Convegno, Firenze-Pisa 1997, Roma 1998, pp.
117-43; M. Sacco Messineo, La funzione del dialogo nell’Arte della
guerra, in Cultura e scrittura di Machiavelli, Atti del Convegno, Fi-
renze-Pisa 1997, Roma 1998, pp. 597-624. 
Paolo Procaccioli
Landucci, Luca. – Nacque nel 1437, probabil-
mente a Firenze. Il padre, Antonio di Luca, prove-
niva dalla podesteria di Dicomano, dove possedeva
una casa e un paio di poderi. Con l’eccezione di qual-
che registrazione fiscale, l’unica fonte che permetta
di ricostruire la biografia di L. è il suo Diario fioren-
tino, che copre gli anni dal 1450 fino alla morte, av-
venuta nel 1516. Grazie a esso sappiamo che a parti-
re dal 1450 L. imparò l’abaco da un certo Calandro.
Due anni dopo iniziò l’apprendistato da speziale, e
nel 1466 riuscì a mettersi in proprio, acquistando
(grazie alla dote della moglie, Salvestra di Tommaso
Pagni) una bottega al canto dei Tornaquinci. Con-
dusse quindi una vita da modesto commerciante,
lontano dalla vita pubblica, in una contenuta agia-
tezza – tale comunque da permettergli di sostenere
gli studi di medicina del figlio Antonio, chiamato or-
gogliosamente, nella cronaca, «maestro Antonio».
Non si sa quando L. cominciò la stesura del Dia-
rio fiorentino, che costituisce una fonte importante
per le vicende fiorentine dell’epoca. Molto informato
sulla vita politica della città (e spesso anche su avve-
nimenti esterni, soprattutto romani), l’autore registra
con la stessa impassibilità – dettatagli dal carattere
schivo e da un rassegnato fatalismo – eventi meteoro-
logici eccezionali e fatti notevoli per la società del
tempo, soprattutto episodi di violenza o di offesa alla
religione, o la realizzazione delle grandi opere d’arte
della Firenze rinascimentale, da Palazzo Strozzi al
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